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CORSA CAMPESTRE n LA SQUADRA FEMMINILE SI È QUALIFICATA PER LA FASE NAZIONALE DEI SOCIETARI

Fanfulla, solo le ragazze strappano il pass
ARCISATE Missione compiuta per le
donne e arduo compito fallito per i
maschi. I Societari regionali di
corsa campestre hanno regalato
all'Atletica Fanfulla la qualifica
zione alla fase nazionale per la
squadra femminile assoluta nel
cross corto, mentre gli Juniores
non ce l'hanno fatta a ottenere il
pass. I criteri di qualificazione
erano però diversi: per le catego
rie femminili era sufficiente esse
re classificati nella graduatoria regionale, in quelle
maschili era invece necessario piazzarsi tra le prime
cinque società in regione. La classifica a squadre vie
ne stilata sommando i piazzamenti dei migliori tre
atleti di ogni club: la squadra che ottiene la somma di
piazzamenti più bassa è dunque la migliore.
Nel cross corto femminile assoluto (4 km) hanno ga
reggiato cinque fanfulline, tutte in grado di conclu
dere la gara con piazzamenti egregi: Sara Rigamonti
ha chiuso 11ª, Elena Pelati 12ª, Paola Ramponi 20ª,
Matilde Orlandoni 21ª e Sara De Gradi 25ª. La compa

gine fanfullina si è piazzata al sesto posto nella classi
fica a squadre. Qualche parola in più merita la Ram
poni: esordiente (così come la Orlandoni) con la ma
glia giallorossa, è una mezzofondista allenata da Feli
ce Costante, marito dell'ex fanfullina e nazionale di
maratona Simona Viola. Ai Societari nazionali (in
programma a Modena l'11 febbraio) la Ramponi rap
presenterà la Fanfulla con la De Gradi, la Orlandoni
e la Pelati, mentre la Rigamonti nello stesso week
end sarà impegnata nei regionali indoor.
Nella prova Juniores maschile (6 km) il migliore è
stato Cesare Vanini, 29°, davanti a Matteo Caserini
(33° e al rientro da un lungo stop per tendinite) e Da
niele Bonasera (38°): per loro un positivo nono posto
di squadra, insufficiente però a strappare la qualifi
cazione per Modena. Nella categoria Juniores femmi
nile hanno gareggiato sulla distanza dei 4 km Marta
Gibertini (19ª), Chiara Tanelli (21ª) e Barbara Frige
rio (23ª). Tra gli altri fanfullini da segnalare il rientro
di Jacopo Manetti sui 4 km del cross corto nel settore
assoluto dopo lo stop forzato di dicembre e l'esordio
in una gara di campestre dell'allievo Yves Ekrabe.

Cesare Rizzi

n La squadra
Juniores
maschile
della società
giallorossa
non è riuscita
a qualificarsi
per Modena

Prove multiple, Nettuno
senza fortuna nell’asta
ANCONA Davvero poca fortuna per i
fanfullini ai campionati italiani in
door di prove multiple. Nell'epta
thlon maschile Federico Nettuno
ha visto dissolversi un piazzamen
to nei top ten e un possibile perso
nale (nonché record di società) at
torno a 4700 punti a causa di tre
nulli nell'asta alla misura d'entrata
di 3.30, mentre lo junior Filippo
Carbonera si è infortunato durante
il primo tentativo nel salto in lun
go, seconda delle sette fatiche della
prova multipla. Nettuno, nonostan
te gli zero punti dell'asta, ha porta
to a casa una serie di interessanti
riscontri cronometrici nelle gare
di sprint: 7"38 nei 60 piani e 8"97
(personale assoluto) nei 60 ostaco
li. Per lui anche 6.62 nel lungo, 9.00
nel peso, 1.75 nell'alto e 2'48"91 (se
condo crono assoluto tra i parteci
panti) nei 1000: prestazioni che gli

hanno consentito, pur con una ga
ra in meno, di chiudere al 17° posto
(ottavo tra i Senior) con 4017 punti.
Per Carbonera invece probabile
stiramento al bicipite femorale:
per lui si prospetta un periodo di
riposo forzato che verrà definito
dopo la rituale ecografia. Un vero
peccato, se si pensa che nella gara
d'apertura dell'eptathlon, i 60 pia
ni, aveva stampato un bel 7"34.
Intanto ha fatto il suo debutto nella
stagione agonistica anche la salta
trice Viola Brontesi: in un meeting
indoor a Castenedolo (Brescia) si è
piazzata al secondo posto nel lungo
con 5.50, a soli 3 centimetri dalla
vincitrice Cinzia Nicassio. Nella
stessa riunione esordio stagionale
anche per Cesare Rizzi, che con
7"67 sui 60 piani è rimasto a soli 2/
100 dal suo personale realizzato lo
scorso anno.

CALCIO  ECCELLENZA n I COLLINARI HANNO RAGGIUNTO I “CUGINI”

Comandù e Arena,
la “premiata ditta”
che rilancia il Bano

L’esultanza di Luca Comandù dopo aver parato il rigore di Giulietti (Fotostyle)

Solo il Saronnoapprofitta del pareggiodellaSestese
n Rallenta in vetta la Sestese, ma solo il
Saronno ne approfitta. La capolista di Mario
Belluzzo deve comunque ritenersi soddisfatta
del pareggio di Caronno: dopo essere passata in
svantaggio a causa del gol del giovane Marazzi,
si è subito rimessa in carreggiata grazie al
bomber Cosa, abile a trasformare il penalty che
si era procurato. In zona play off perde contatto
la Gallaratese, fermata dall’impetuosa rimonta
in zona Cesarini del Magenta: la truppa di
Fornara trova la via della rete a 10’ dal termine
con Carnevale, ma la reazione dei locali è
veemente e prima con il solito Amato dal
dischetto, poi (a tempo scaduto) con Greco
ribalta clamorosamente il risultato. Torna al
successo il Corsico, che inverte la pericolosa
china del 2007: decisivo Chiaia, il cui sigillo alla
mezz’ora del primo tempo è sufficiente per

sbrigare la pratica Gavirate. Di misura anche
l’affermazione del Verbano sul Vigevano, che
sembra aver smarrito lo smalto dell’andata: in
avvio di ripresa la griffe dell’esperto Cavicchia;
a nulla varrà poi il forcing dei ducali, con il
portiere verbanese Bosonotto sugli scudi. Ai
piani bassi si fa drammatica la situazione del
Rozzano, sconfitto tra le proprie mura da un
rigenerato Luino: Fanelli e una sfortunata
autorete di Auriemma confezionano lo 02
finale. Ossigeno per la Fulgor Cardano, che
ringrazia il terzino Grassi, match winner nella
gara al cospetto dell’Inveruno. Pareggio
numero 13 infine per il Villanterio di Paolo
Sollier, che non riesce a cancellare lo zero dalla
casellina delle vittorie in campionato: i pavesi
le hanno provate tutte con il Venegono, ma si
sono dovuti accontentare dello 00 di partenza.

LA GIORNATA

SAN COLOMBANO
AL LAMBRO Par
lare di una pa
rata e parago
narla a un gol
h a u n s a p o r e
particolare per
il portiere che
la compie. È il
caso del tiro da
gli undici metri
c h e L u c a C o 
mandù ha rispedito al mittente do
menica all'"Arena" di Milano. Un
rigore che ha permesso al Sanco
lombano di salvare un risultato fi
no a quel momento positivo (10)
che ha dato poi il via allo show di
Christian Arena, che con la sua
doppietta ha evitato ulteriori sof
ferenze dopo l'importante assist
per il perentorio vantaggio firma
to Massimo Lombardini. Un rigo
re che ha permesso ai rossoblu di
guadagnare posizioni, raggiun
gendo in classifica il Brembio a
due settimane dallo scontro diret
to. E non si può non tornare al ri
cordo del match di andata, che ave
va visto protagonista in negativo
lo stesso numero 1 azulgrana. Tan
ti al suo posto avrebbero subìto un
brusco contraccolpo, lui no. Co
mandù da quel momento ha dato il
via al record personale di imbatti
bilità, durato per oltre sette gare,
rilanciando le ambizioni personali
e del Bano. Domenica a Crescenza
go la sua parata ha contribuito in
modo determinante ad avvicinare
anche la seconda piazza: «È il mio
primo rigore parato in Eccellenza 
aveva dichiarato il portierone di
Zorlesco domenica a caldo  e arri
va in un momento in cui bisogna
stringere i denti e continuare a lot
tare per restare saldamente attac
cati al treno delle prime, special
mente dopo la giornata odierna in
cui c'è stato il passo falso del
Brembio che ci fa ben sperare per
la risalita in classifica». A mente
fredda Comandù racconta: «Di so
lito commettevo l'errore di muo
vermi presto e contro attaccanti di
questa categoria, abili a osservare
il movimento del portiere, è una
cosa che facilita loro il compito.
Questa volta sono stato in piedi il

più a lungo possibile, forse questo
ha un po' spiazzato Giulietti, an
che se non era un tiro centrale e
l'ho respinta buttandomi alla mia
destra. Una vera gioia. Ora, se do
vessero darcene altri contro, spero
di ripetermi».
Anche chi i gol domenica li ha se
gnati veramente si complimenta
con il portiere: «Per fortuna ci ha
salvati  commenta Christian Are
na, alla sua prima doppietta in ma
glia azulgrana : non so come sa
rebbe potuta finire la gara in caso
di pareggio del Crescenzago. Ma
Luca è stato veramente bravo a re
spingere il rigore, compiendo una
grossa parata». Poi, come per rin
graziarlo, ci ha pensato proprio il

centrocampista di Lodi a chiudere
anzitempo la gara: «Il mio primo
gol è stato un po' fortunoso  spiega
con onestà il 22enne giocatore, che
tra poco affronterà il gemello Mar
co a Brembio : ho deviato debol
mente e il portiere poteva fare me
glio. L'altro è giunto invece a con
clusione di una bella azione, con il
cross di Gigi Scietti e l'assist di
Cappellini: io poi ho controllato di
petto e ho scaricato il pallone in re
te». Arena è in un gran momento
di forma: «Sto bene, qui mi sento
utile, mister, compagni e società
mi fanno sentire importante così è
più facile rendere al meglio. Devo
ringraziare tutti per questo».

Mauro Maiocchi

n Il portiere
incassa i compli
menti del com
pagno: «Senza
la sua parata sul
rigore non so
come sarebbe
andata a finire»

IL CENTROCAMPISTA FA IL PIENO DI RIMPIANTI E AMMETTE IL MOMENTO DELICATO

Meda comincia ad avere paura:
«Forse è meglio guardare dietro»
BREMBIO Non è bastato un ritrovato
Federico Meda al Brembio per
scongiurare nello scontro diretto
contro il Saronno la seconda scon
fitta consecutiva. La buona prova
del fantasista biancorosso fa il paio
con una prestazione complessiva
della squadra che ha lasciato dop
piamente l'amaro in bocca, viste le
tante pallegol non sfruttate e i co
stanti sbandamenti difensivi che
stavolta sono pure costati il sorpas
so da parte del Saronno. «Fa piacere sentirsi attribuire
degli elogi  dice il centrocampista del Brembio , ma
prima di tutto vengono gli interessi della squadra. Ri
mane il rammarico per aver perso una gara fondamen
tale». A parte il derby vinto col Sancolombano all'anda
ta in effetti il Brembio negli scontri diretti ha sempre
perso: due volte col Saronno appunto, oltre che con Se
stese e Vigevano. Eppure, contando i numerosi assenti,
quattro o cinque ormai da troppe domeniche, a detta di
tutti c'è poco da rimproverare ai giocatori quanto a im
pegno e sacrificio, come dimostrato anche domenica
dalla doppia rimonta nei confronti degli "amaretti": «Ci
tenevamo a fare bene  continua il centrocampista ex
Turate , ma siamo stati puniti dagli episodi. Abbiamo
subìto il secondo gol dopo nemmeno 30 secondi della ri
presa, eppure anche lì avevamo raddrizzato una situa
zione che avrebbe potuto tagliarci le gambe. Senza ca
rattere non sarebbe stato possibile. Nel finale poi è arri
vato il gol decisivo e ora dobbiamo cominciare anche a
guardarci le spalle». Anche su questo il centrocampista
milanese coglie nel segno: il Brembio, ora a 10 dalla Se
stese, che affronterà in trasferta, in due giornate è pas
sato dal secondo posto solitario al quarto a pari col San
colombano, pur restando a sole due lunghezze dalle se
conde; domenica però c'è la Gallaratese, risalita perico
losamente e ora a 5, prima del derby con gli azulgrana
dell'11 febbraio: «Bisogna essere realisti  prosegue Me
da , dobbiamo sempre guardare davanti, ma riconosce
re pure che siamo in un momento di difficoltà e comin
ciare anche ad amministrare la nostra classifica, con
tanto il trittico di gare con Saronno appunto, Gallarate
se e Sancolombano. Per altro ci mangiamo ancora di

più le mani perché domenica la Sestese ha pareggiato e
il Vigevano ha addirittura perso. Vincere col Saronno
sarebbe stato determinante». A livello personale alme
no, dopo l'infortunio di inizio stagione, le note più posi
tive per il fantasista biancorosso (splendido contro il
Saronno il cross pennellato per il gol in tuffo di testa di
Ciotola del momentaneo 22): «Sto bene  chiosa Meda ,
ho recuperato la condizione e la continuità di utilizzo
mi ha facilitato nel migliorare anche il rendimento. So
di avere caratteristiche e compiti, cercherò il più possi
bile di essere determinante».

Dario Paladini

Federico Meda è conscio del momento di difficoltà del Brembio

n «Bisogna
essere realisti:
dobbiamo inizia
re ad ammini
strare la nostra
classifica in vista
della trasferta
di Gallarate»

I BIANCOROSSI ERANO STATI ANCHE A +6

Aggancio in classifica: non succedeva da ottobre
n Dopo 20 giornate di campionato Brembio e Sancolombano tornano appaiate in classifica. Era suc
cesso una sola volta, il 29 ottobre, a quota 16 anche se in realtà i biancorossi non avevano giocato la
gara con il Vigevano, poi effettivamente persa nel recupero. Per il resto la squadra allora allenata da
Rocca scattò alla prima giornata (vittoria contro il Gavirate e pareggio del Bano a Cardano), mentre
i rossoblu hanno effettuato il sorpasso la giornata successiva, per restarci fino allo scontro diretto.
Proprio il successo al “Riccardi” aveva ridato al Brembio il predominio, che ha raggiunto l’apice, +6
punti, dopo due domeniche. Dal 26 novembre (vittoria del Brembio sulla Fulgor Cardano e ko banino
con la capolista Sestese) il margine tornò tale e restò invariato per altre cinque domeniche, fino alle
ultime due dove, è storia recente, i rossoblu sono riusciti a colmare completamente il distacco e a
presentarsi prepotentemente alla pari dei biancorossi.

MERATE Due belle prestazioni indivi
duali e due piazzamenti nelle top ten
a squadre: è il bottino della Fanfulla
ai regionali di Società Ragazzi e Ca
detti. Tra le Ragazze ottimo secondo
posto per Elisa Marelli: in una prova
ricchissima di partecipanti (157), do
po essere rimasta nel plotoncino di
testa ha piazzato l'allungo sul rettili
neo finale ma è stata superata negli
ultimi metri dalla bresciana Peli. As
sieme a Giorgia Ferin 44ª e Stefania
Manfredi 52ª ha contribuito comun
que al 7° posto della Fanfulla nella
classifica a squadre. Quinto posto nei
campionati di Società per le Cadette,
grazie ai piazzamenti di Francesca
Padovani (36ª), Camilla Moscatelli
(41ª) e Monia Vettura (46ª). Tra i ma
schi 10° posto per Umberto Bagnolo
tra i Ragazzi in un'altra gara affolla
ta (165 al via), mentre tra i Cadetti il
migliore è stato Davide Gianotti 39°.


